Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. L’uomo che aspira alla pace spesse volte è scettico. Il vero credente anche in mezzo alle sofferenze intravede nella croce la possibilità di seguire Cristo così che, inviato come missionario nel mondo, possa annunciare ed edificare il Regno di Dio, evento di liberazione e di salvezza.

La vostra pace scenderà su di lui.
T. Ti ringrazio, Signore, perché in quei settantadue discepoli, hai pensato anche a me e mi hai chiamato, col dono del Battesimo e della Cresima, a essere tuo missionario, missionario della tua pace nella famiglia, tra gli amici, nel mondo intero. Fa’, o Signore, che la mia vita sia animata dall’ansia della salvezza universale. Rendimi povero e gioioso per portare la tua ricchezza e la tua gioia in ogni ambiente. Mettimi nel tuo cuore e allora, il battito del mio piccolo cuore, avrà il palpito del tuo amore universale e il mio nome sarà scritto nel libro della vita. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Quel che conta è essere nuova creatura”. (Gal 6,15)
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14ª Domenica del Tempo Ordinario
3 Luglio 2022
Acclamate Dio, voi tutti della terra
Gesù invia a fare la sua stessa missione settantadue discepoli che proprio in quel numero simbolico rappresentano l'intera umanità. Settantadue infatti era il numero delle nazioni del mondo secondo quello che si credeva allora. Possono quindi essere al servizio della messe di Dio tutte le persone che si fidano di Dio e aiutano il mondo a far fruttare il bene che già c'è, ed è in abbondanza.

Pur rimanendo un invito a pregare per le vocazioni presbiterali e religiose, il Vangelo di oggi indica quale è la missione di ogni cristiano, di qualsiasi estrazione, lavoro e capacità. Come discepoli tutti abbiamo il compito di far sì che l'amore di Dio seminato nel mondo non vada perduto e che sempre più persone si sentano coinvolte in questa raccolta di bene.

Tutti siamo quindi missionari del Vangelo, tutti siamo chiamati a lavorare per Dio, e non saremo mai abbastanza per questo lavoro!

Gesù poi indica lo stile di questa missione e anche il modo perché sia davvero efficace.

La povertà dei mezzi è la prima ricchezza della missione: lavorare per Dio che già lavora nel cuore del mondo ci porta a fidarci di Lui, altrimenti rischiamo di testimoniare cose che non crediamo.

La fiducia in Dio è fiducia nel prossimo, abbassando le difese e le spade sguainate con le quali spesso affrontiamo il mondo e le persone. Il mondo è pieno di lupi ma la soluzione non è diventare anche noi lupi per sbranarci a vicenda.

Lavorare per il campo di Dio significa fidarsi del prossimo, prendersi cura gli uni degli altri e con le parole ma ancor più con i gesti far capire a chi abbiamo davanti che il Regno di Dio è vicino, non tanto guardando in alto, ma dentro i nostri occhi.

Calendario Liturgico Settimanale

Quattordicesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	3
DOMENICA
	14ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	4
LUNEDÌ
	Ore   8.00




	5
MARTEDÌ
	Ore 18.30




	6
MERCOLEDÌ
	Ore   8.00




	7
GIOVEDÌ
	Ore 18.30




	8
VENERDÌ
	Ore 18.30




	9
SABATO
	Ore 18.30



	10
DOMENICA
	15ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30
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